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1) Introduzione

2)  Studenti e Docenti

3)  Ricerca

4)  Osservazioni o  commenti finali

Ovunque possibile ho fatto parlare i dati, la cui selezione e 
organizzazione è ovviamente soggettiva

Non tutti gli aspetti saranno discussi



Introduzione
In Italia ci sono 11 università telematiche accreditate,  la maggioranza 
delle quali sono state aperte tra il 2004 e il 2006,  nessuna dopo il 2011

Stiamo assistendo a un boom straordinario degli studenti delle 
università telematiche che sono passati da 20.000 a 280.000 negli 
ultimi 10 anni. A questo è dovuto  l’aumento degli studenti universitari 
nel nostro paese. 

Numero di iscritti  (cruscotto):
                            2019                                      2023
Statali             1539603                                 1599345                +3,8%
Telematiche      144858                                    293687           +102,7%
Non Statali        113203                                   127474             +12,6%
Telematiche/Tot  =   14,5% (Tel/Stat=18.4%)



Cruscotto ANVUR              giallo-down load



Introduzione
Le università telematiche si stanno avviando a rappresentare il 20%
dell’insegnamento superiore nel nostro paese

Per questo motivo è necessario (e urgente):

1) valutare la qualità dell’insegnamento e della ricerca di questi
atenei (ANVUR);

2) confrontarli con le università “tradizionali;
3) chiedersi se il loro tumultuoso sviluppo non abbia generato dei

problemi;
4) studiare quali metodi e tecnologie innovative  dell’insegnamento a 

distanza possano essere utilizzati per  rinnovare e migliorare
l’insegnamento nelle università tradizionali.



Rapporto Studenti/Docenti 

Numero di iscritti/docenti (Cruscotto ANVUR):
                            2019                                      2023
Statali                  29,92                                     27,02                
Telematiche      355,92                                    404,53        
Non Statali          36,88                                     35,08

L’aumento del numero degli studenti ha creato delle criticità legate al 
basso numero dei docenti rispetto al numero degli studenti
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TUTOR

Quali qualifiche devono avere i tutor (dottorandi, post-doc, altro?)



Novità sulle numerosità di riferimento e massime
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Decreto Ministeriale 1835 06/12/2024

art. 7

2. Nelle more dell’adozione del decreto di cui all’articolo 3, comma 2, per i corsi di studio erogati
con modalità prevalentemente o integralmente a distanza riguardanti le classi individuate, in 
prima applicazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del presente decreto, la numerosità degli
studenti in rapporto ai docenti di riferimento determinati dal d.m. 14 ottobre 2021, n. 1154 è
stabilita dall’Allegato 2 del presente decreto.
3. Per i corsi di studio accreditati entro l’a.a. 2021/2022 che non rispettano i requisiti minimi di 
docenza, gli Atenei possono sottoscrivere piani di raggiungimento dei predetti requisiti secondo le 
modalità indicate dall’articolo 4 del decreto ministeriale 1154/2021, da conseguire non oltre un 
numero di anni corrispondenti alla durata normale dei corsi incrementato di tre. Per i piani di 
raggiungimento adottati in relazione ai corsi di studio accreditati sino all’a.a. 2024/2025 la 
durata è pari alla durata normale dei corsi incrementato di uno.



Qualche altra considerazione sui docenti, quali docenti?
Nell’anno 2022,  57.115 docenti afferenti alle università statali rappresentano il 93,5% del 
totale, 3.402 docenti in servizio presso le università non statali, che costituiscono il 5,6% 
del totale  e 582 docenti afferenti alle università telematiche rappresentano l’1% del totale.

Sulla base dei dati contenuti nella banca dati ministeriale Ustat riferiti al 2022, la più grande 
università telematica italiana contava circa 90 mila studenti iscritti e un corpo docente di 
401 persone delle quali 335, ossia l’83,5 per cento, a contratto. In sostanza, 42 professori di 
ruolo (5 ordinari e 37 associati) per 90 mila studenti. Per avere un termine di paragone, 
l’università di Bologna con una popolazione studentesca di circa 85 mila studenti contava 
5.489 docenti e ricercatori (dei quali 2.525 di ruolo), di cui solo il 18,6 per cento a contratto. 
Le proporzioni, cioè, erano esattamente rovesciate.

Per le università telematiche è altissimo il numero di professori straordinari (ex art. 1,
comma 12 della legge 230/05)*, che in molti atenei hanno contribuito negli anni a
formare l’organico dei docenti utili a soddisfare i requisiti di docenza per
l’accreditamento dei corsi di studio. Tale numero è cresciuto fino a raggiungere il
picco di 430 unità nell’anno 2021, di cui ben 303 in servizio presso le università
telematiche (considerando il numero relativo di docenti più del 50%).
Nell’anno 2022 il numero è sceso a 210 unità, sarebbe interessante sapere

l’evoluzionefino al 2024 (rapporto ANVUR)





*(Le università possono realizzare specifici programmi di ricerca sulla
base di convenzioni con imprese o fondazioni, o con altri soggetti pubblici
o privati, che prevedano anche l'istituzione temporanea, per periodi non
superiori a sei anni, con oneri finanziari a carico dei medesimi soggetti, di
posti di professore straordinario da coprire mediante conferimento di
incarichi della durata massima di tre anni, rinnovabili sulla base di una
nuova convenzione, a coloro che hanno conseguito l'idoneità per la fascia
dei professori ordinari, ovvero a soggetti in possesso di elevata
qualificazione scientifica e professionale. Ai titolari degli incarichi è
riconosciuto, per il periodo di durata del rapporto, il trattamento giuridico
ed economico dei professori ordinari con eventuali integrazioni
economiche, ove previste dalla convenzione. I soggetti non possessori
dell'idoneità nazionale non possono partecipare al processo di formazione
delle commissioni di cui al comma 5, lettera a), numero 3), né farne parte,
e sono esclusi dall'elettorato attivo e passivo per l'accesso alle cariche di
preside di facoltà e di rettore. Le convenzioni definiscono il programma di
ricerca, le relative risorse e la destinazione degli eventuali utili netti anche
a titolo di compenso dei soggetti che hanno partecipato al programma.)



RICERCA
University vs College

Ricerca Horizon 2020
             Docenti          Perc         MSCA     Perc       Dottorandi    Perc

Statali              60025            92.2          1389         96.5       45282          94.4           
Telematiche       1068              1.6                2           0.1           355            0.7
Non Statali        4019              6.2              48           3.3         2318            4.8  



Ricerca Horizon 2020

Telematiche 0 ERC or Synergy Grants



1) Alcune università telematiche hanno richiesto di poter fare didattica in 
presenza e naturalmente esiste il problema inverso delle università tradizionali 
che hanno aperto/richiesto  la possibilità di erogare corsi a distanza;

2) Uno dei possibili vantaggi per gli studenti dei corsi registrati è  quello di poter 
riguardare la lezione più volte, molto utile anche per le università tradizionali; 

3) Tuttavia un punto importante è  quello della sincronia o asincronia delle 
lezioni, in altre parole la possibilità degli studenti di intervenire e fare domande 
sulla lezione in tempo reale  (almeno il 20%); 

Altre considerazioni









4) Il problema degli esami a distanza, che non sono previsti e possono essere 
utilizzati solo in casi eccezionali come la malattia …

5)  Corsi relativi al primo semestre di medicina (da discutere nella tavola 
rotonda)

Relativamente alla questione dei corsi di preparazione a pagamento il CNSU 
aggiunge: 
“Corsi di preparazione privati per gli esami: la creazione di un semestre unico 
non decreterebbe la fine dei costosi corsi di preparazione al test nazionale, ma 
vedrebbe inevitabilmente l'incremento di corsi di formazione utilizzati da parte 
degli studenti con le disponibilità economiche necessarie per rafforzare la 
didattica erogata dalle Università al fine di conseguire gli esami di profitto con 
una votazione maggiore per rientrare in posizione utile nell'eventuale 
graduatoria nazionale per l'ammissione. “;

6) Corsi e crediti per l’abilitazione all’insegnamento secondario (da discutere
nella tavola rotonda).

Altre considerazioni
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Art. 5 
7
2. Le verifiche di profitto, nonché l’esame finale, sono svolti in presenza …
a) specifiche situazioni personali, relative a studenti con gravi e documentate
patologie o infermità …

3. Le verifiche di profitto e l’esame finale dei corsi accreditati prevalentemente o
integralmente a distanza sono svolte presso la sede legale dell’Ateneo oppure

in sedi d’esame con commissioni di esame costituite con modalità definite dal
regolamento didattico d’Ateneo, che assicurino comunque la presenza di almeno

due docenti della disciplina, tra cui il titolare dell’insegnamento. 

L’ANVUR provvede a verificare, anche attraverso visite in loco, l’idoneità e
l’organizzazione delle prove presso tali sedi d’esame nell’ambito

dell’accreditamento periodico degli atenei.

gli esami a distanza hanno bisogno di un organizzazione adeguata e 
software sofisticati per evitare  problemi (covid insegna)



7) Vi è un problema di distorsione della concorrenza. Infatti lo stipendio del 
docente viene pagato dall'università di appartenenza, mentre per il contratto viene
pagata - al docente, non all'università di origine - una frazione del costo pieno del 
docente. Andrebbe generalizzata a norma di legge la necessità (ora solo una
possibilità) di convenzioni tra università per la compartecipazione dell'università
che assegna il contratto alla spesa dell'università in cui il docente è di ruolo.

Altre considerazioni



Le università telematiche sono diventate un elemento 
essenziale  del  sistema universitario italiano e svolgono un 
ruolo molto importante per i nostri giovani

Tuttavia molti aspetti destano
preoccupazione e perplessità:

1) Rapporto studenti/docenti
2) Docenti a contratto
3) Tutor
4) Ricerca 

Queste criticità
vanno affrontate e risolte (in tempi rapidi)


